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La cifra fa girare la testa: secondo le 
stime dei ricercatori Aurélien Djakouane 
ed Emmanuel Négrier, autori di Festivals, 
territoire et société ( Presses de Sciences 
Po, 2021), la Francia conta circa 1 300 fe-
stival di musica classica. Non c’è villaggio 
transalpino, o quasi, che non possieda la 
propria manifestazione, nel 62% dei casi 
programmata in estate. Ogni evento ha la 
sua specializzazione: l’opera a Aix-en-Pro-
vence o a Orange, il piano a La Roque d’An-
théron, la musica antica ad Ambrona. 
L’offerta italiana quantitativamente è in-
feriore di un ordine di grandezza a quella 
francese. Il sito concertisticlassica.com, 
per esmpio, ne censisce pochi più di 100. 
Mentre la funzione di ricerca di trovafesti-
val.com ne individua non più di 75, in 
maggioranza collocati nel Centro e nel 
Nord Italia. Il raccolto, d’altronde, è frutto 
della semina. A illustrare la situazione 
provvede Francesco Maria Perrotta, pre-
sidente di Italiafestival, associazione co-
stituita nel 1987 in seno all’Agis 
(Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo ) e che riunisce i principali fe-
stival italiani. «Limitandoci a un confronto 
con Francia e Germania, in termini di ri-
sorse pubbliche il nostro Paese destina alla 
cultura un terzo delle loro risorse: 5 mld di 
€ contro, rispettivamente, 15 e 13,5. Di 
questi, soltanto 420 mln di € vanno al 
Fondo unico per lo spettacolo (Fus), metà 
dei quali alle fondazioni dei teatri d’opera. 

Fuori dal loro perimetro restano 81 mln 
che la “classica” si spartisce con gli altri 
generi». Se i festival rinomati come il Fe-
stival puccinino o rossiniano hanno bud-
get nell’ordine di 1, 2 mln di €, comparabili 
con la media dei budget francesi. I piccoli 
o medi festival si devono accontentare di 
qualche centinaia di migliaia di euro. Gli 
aiuti governativi, in Italia, come in Europa, 
hanno permesso a molte manifestazioni 
di non chiudere. La crisi sanitaria, però, ha 
mostrato la fragilità dell’attuale modello 
economico dei festival, in particolare lad-
dove tradizionalmente sono i privati a 
sostenere gran parte dello sforzo, come in 
Gran Bretagna. Nonostante il divario tra 
grandi istituzioni e piccoli eventi, tutti 
hanno la necessità di fronteggiare un 
equilibrio delicato fra entrate e uscite, 
anche chi come Francia, Germania, Italia, 
conta soprattutto sul sostegno pubblico. 
Nel nostro Paese, in effetti, metà delle ri-
sorse dei festival derivano da Stato, Re-
gioni o Comuni. Ogni festival fa storia a sé, 
ma in linea di massima si può dire che un 

20% degli introiti proviene dai biglietti e 
un 20% da sponsor, che grazie all’Art 
Bonus beneficiano di un credito d’impo-
sta del 65%, in linea con altri Paesi euro-
pei. Nei casi più organizzativamente 
evoluti, il resto o anche più lo copre con 
co-produzioni, che consentono di trasfor-
mare gli spettacoli in format esportabili 
oltre i limiti spaziali e temporali del festi-
val, anche all’estero. «Al netto della neces-
sità di raddoppiare, come minimo, le 
risorse pubbliche, quella delle coprodu-
zioni è la strada da percorrere», spiega 
Perrotta, «Le città e i territori non devono 
limitarsi a essere scenografie per turisti, 
ma diventare attraverso gli eventi nodi di 
un’industria culturale nazionale, non spez-
zatata in una competizione viziosa, bensì 
capace di costruire filiere di professionisti 
dello spettacolo, musicisti e non soltanto». 
La nascita di un festival, infatti, può cam-
biare il destino di un territorio, anche del 
più piccolo. È la speranza che guida, per 
esempio, la cittadina di Varzi, in provincia 
di Pavia, che grazie ai fondi del Pnrr 

quest’anno battezza il suo primo festival, 
dal  16 al 25 giugno. «Non dobbiamo pun-
tare soltanto sui grandi festival, ma avere 
una strategia nazionale più articolata, che 
valorizzi anche le piccole e medie realtà». 
La speranza è che a partire dal 2024, 
quando i fondi del Pnrr saranno terminati, 
Varzi ce la faccia da sola. I modelli non 
mancano: «Cividale del Friuli non è piccola 
come Varzi, ma il suo Mittelfest, così radi-
cato nella tradizione mitteleuropea, è un 
modello di successo per le realtà di provin-
cia», conclude Perrotta. Al netto delle 
scarse risorse pubbliche, anche i format 
andrebbero aggiornati. Spiega Carlo 
Serra, Professore di Teoria dell’immagine 
e del suono e Filosofia della Musica presso 
l’Università della Calabria: «Per attrarre 
più pubblico, specie giovanile, si dovrebbe 
andare oltre il terreno della grande musica 
operistica italiana, valorizzando anche la 
sinfonica, la musica da camera, la contem-
poranea. Inoltre, aprire al jazz, al pop, al 
rock, alla etnica, senza temere di sperimen-
tare abbinamenti con il teatro, la danza, la 
poesia, per coinvolgere da più angolature 
il nuovo pubblico». Esempi sontuosi sono 

il Festival dei due mondi di Spoleto e il 
Ravenna Festival (info in queste pagine). 
Modelli più discreti, ma meritevoli, il Fe-
stival della Val d’Itria di Martina Franca 
(Ta), dal 18 luglio al 6 agosto, che presenta 
pagine d’opera rare o sottovalutate, 
aprendo all’opera barocca, a quella del 
‘900 e alla contemporaneo. O il Cantiere 
Internazionale d’Arte che si svolge a Mon-
tepulciano e in Valdichiana Senese (Si) dal 
14 al 30 luglio, con le sue incursioni nella 
letteratura, nel pop e i suoi incontri con 
autori e critici. Conclude Serra: «Da sem-
pre la musica è trattata in Italia da cene-
rentola delle arti. Soltanto l’opera ha 
goduto di una certa attenzione: d’altronde 
possediamo il 90% del patrimonio del ge-
nere... Oltre all’opera, pochi grandi eventi e 
orchestre, spesso trainati da grandi diret-
tori come Claudio Abbado o Riccardo Muti. 
Ma se non investiamo subito e con costanza 
nel tessuto capillare della musica, fatto di 
scuole, orchestre, maestranze, manageria-
lità, eventi, sprecheremo un potenziale che 
nulla avrebbe da invidiare a Paesi come 
Francia, Germania o Austria». I grandi 
campioni nascono dai grandi vivai. n

Musica, 
maestro
Un’estate in classico

Piacciono di più alle donne, meno 
ai giovani. Eppure a Bach, Mozart, 

Stravinsky&Co sono dedicate 
manifestazioni sempre più affollate. 
La formula vincente? Contaminare 

con teatro, danza e altri generi 
musicali. E più investimenti pubblici.

di Stefano Cardini

Classico, contemporaneo, etnico

• Ravenna Festival 
“Le città invisibili” è il titolo della xxxiv 
edizione dell’evento, che rievoca il 
centenario della nascita dello scrittore 
tra musica, danza e teatro. Dopo la 
doppia inaugurazione del 7 e 8 giugno, 
che ha visto ospiti Laurie Anderson e 
Martha Argerich al fianco di Mischa 
Maisky, sfileranno solisti come Anne-
Sophie Mutter, Leōnidas Kavakos, 
Yefim Bronfman e Beatrice Rana. 
Tra gli ospiti: Stefano Bollani, Eleonora 
Abbagnato, Sergio Bernal, Fatoumata 
Diawara, Niccolò Fabi, Sergio Rubini, 
Moni Ovadia, Mike Stern. 
Ravenna, fino al 26 luglio, 
ravennafestival.org.

• Nume Academy & Festival 
Un festival internazionale all’interno 
di accademia d’archi d’eccellenza, dove 
i grandi nomi si cimentano alternandosi a 
masterclass per i giovani. Tra gli ospiti: 
Steven Isserlis e Augustin Hadelich. 
Cortona (Ar), 19 - 25 giugno, 
numefestival.it.

• Festival dei due mondi 
Sotto la direzione artistica di Monique 
Veaute, oltre 60 spettacoli in cartellone 
tra musica, opera, danza, teatro, arte, 
con più di 500 artisti di 30 compagnie. 
Tra le novità, il ritorno dell’opera, con 
la Budapest festival orchestra diretta 
da Ivan Fischer, che presenta il dramma 
musicale di Claude Debussy Pelléas 
et Mélisande. Dopo dieci anni, torna 
a indossare le scarpette Benjamin 
Millepied con il pianista Alexandre 
Tharaud per Unstill Life, serata dedicata 
alla relazione tra danza e musica. Prima 
nazionale per Into the Hairy di Sharon 
Eyal-Gai Behar, che fonde il classico 
con la cultura dei club underground. 
Spoleto, 23 giugno - 9 luglio, 
festivaldispoleto.com/

• Rassegna Internazionale di Musica 
Moderna e Contemporanea Traiettorie. 
Sotto la direzione artistica di Martino 
Traversa, il secondo capitolo di un 
progetto triennale: 19 concerti dedicati 
alla musica tedesca e mitteleuropea 
che non temono le sperimentazioni. 
Parma, fino a novembre. 
fondazioneprometeo.org.

1. bregenz festival: rigoletto di giuseppe verdi.
2. ravenna festival un mix di generi e arti.
3. e 6. madame butterfly di giacomo puccini 

all’arena di verona: capienza 13 000 spettatori.

4. lucerna festival quest’anno celebra i 20 anni 
della manifestazione.

5. glyndebourne festival: nel countryside 
inglese, picnic a base di scones e musica.
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SOSTITUIRE CON 
RAVENNA FESTIVAL

BREGENZ FESTIVAL 
(RIGOLETTO)

GLYNDEBOURNE VERONA

LUCERNA

MADAME BUTTERFLY 
ARENA VERONA
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Italia
100° Arena Opera Festival (1)
Sono quasi 8 000 le persone 
che possono assistere alle 
rappresentazioni: non esiste 
al mondo palcoscenico simile. 
Per il centesimo anniversario, 
in cinque serate-evento, 
calcheranno il palco: Jonas 
Kaufmann, Juan Diego Flórez, 
Plácido Domingo, Roberto 
Bolle, l’Orchestra e il Coro 
della Scala diretti da Riccardo 
Chailly. In cartellone classici 
dell’opera: Aida, La traviata, 
Nabucco, Il barbiere di Siviglia, 
Carmen di Georges Bizet nella 
versione di Franco Zeffirelli. 
L’appuntamento clou è il 16 
giugno, ore 21, con la nuova 
Aida di Anna Netrebko e 
Yusif Eyvazov, trasmessa 
in mondovisione Rai. 
16 giugno - 9 settembre, 
arena.it 

Italia
Ravello Festival (2)
Quando immagina il giardino 
tropicale di Parsifal, Richard 
Wagner ha in mente quello 
della villa Rufolo, a Ravello, in 
provincia di Salerno. Situata 
sulle alture della costiera 
amalfitana, questa piccola 
villa gode di un panorama 
eccezionale. E la migliore 
prospettiva si trova proprio nel 
giardino dove, ogni estate, il 
festival allestisce una delle 
scene più belle del mondo. 
Dietro i musicisti, il mar 
Mediterraneo si estende a 
perdita d’occhio. L’acustica 
non è forse il punto forte del 
luogo, ma si può solo restare 

meravigliati da questa alleanza 
dei sensi, soprattutto in 
occasione dei concerti all’alba. 
La programmazione fa le cose 
in grande, convocando il 
non plus ultra dell’ambiente 
musicale. Da notare che alcuni 
concerti si svolgono all’interno, 
nella sala costruita da Oscar 
Niemeyer, l’architetto cui si 
deve la città di Brasilia. 
Stessa poesia brutalista 
del cemento e indolenza 
delle linee organiche.
2 luglio - 27 agosto, 
ravellofestival.com

Svizzera
Lucerne Festival (3)
È la messa solenne della 
musica sinfonica: ogni estate 
le più prestigiose orchestre del 
mondo si affollano al Festival 
di Lucerna. Si può immaginare 
uno scenario più incantevole? 
La sala concerti, costruita 
dall’architetto Jean Nouvel, si 
trova sulla sponda del Lago 
dei Quattro Cantoni, davanti 
alle cime delle Alpi della 
Svizzera centrale. Uno sfondo 
ancora più ideale, se si 
considera che qui l’acustica

è allo stesso tempo calda e 
limpida. Quello che ci vuole 
per godere pienamente dei 
suoni di filarmoniche come 
Vienna, Berlino, senza 
sacrificare altri generi, 
dal jazz alla musica etnica. 
L’edizione di quest’anno, 
che celebra i 20 anni della 
manifestazione, è iniziata a 
maggio con Piano Fest, 
prosegue ad agosto 
e settembre con il Summer 
Festival, e s’inoltrerà 
nel tardo autunno grazie al 
calendario di Forward Festival. 
Fino al 19 novembre, 
lucernefestival.ch

Francia
Festival D’Aix-En-Provence
Aix-en-Provence sta alla 
musica classica come 
Avignone sta al teatro. 
Pur restando il repertorio 
mozartiano il suo Dna, il 
festival si è ampiamente 
aperto ad altri stili, dai più 
antichi ai più contemporanei. 
Il programma di questo festival 
internazionale di Aix-en-
Provence comprende un’ampia 
gamma di periodi e stili: dalla 
musica barocca italiana, alle 
creazioni contemporanee, 
tra opere, concerti e recital. 
Quest’anno, tra i protagonisti 
della manifestazione i Ballets 
Russes, con la interpretazione 
di tre capolavori di Stravinsky 
a opera di altrettanti registi
4 - 24 luglio, festival-aix.com

Francia
Festival International 
de Piano de la Roque 
d’Anthéron (4)
Ideato nel 1975, questo festival 
si tiene ogni estate nel cuore 
del Lubéron e vede sfilare  
tanto giovani talenti e quanto i 
grandi nomi internazionali 
della tastiera. Nel parco del 
castello di Florans la musica 
di Bach, Mozart o Ravel si 
mescola con il canto delle 
cicale. Un dialogo irresistibile! 
Il direttore artistico del festival 
è una figura imprescindibile 
del paesaggio musicale: 
René Martin. Alla testa del 

Centre de réalisations et 
d’études artistiques (Crea), 
firma la programmazione 
di manifestazioni in Francia 
e all’estero. Oltre alla Roque 
d’Anthéron, Martin è infatti 
l’ideatore della manifestazione 
La Folle Journée, che si tiene 
a Nantes, in piena stagione 
invernale, dal 1° al 5 febbraio 
2023 (follejournee.fr). Una 
data da appuntarsi sin d’ora.
20 luglio al 20 agosto, 
festival-piano.com

Francia
Festival de Saintes
Il rinnovamento della musica 
antica è arrivato nei festival. 
Tra i capofila figura quello di 
Saintes, la cui figura tutelare 
resta il direttore d'orchestra 
Philippe Herreweghe. L’abbaye 
aux Dames ha visto sfilare i 
più grandi specialisti della 
musica antica, i custodi dello 
stile filologicamente informato. 
Ma non per questo ci si 
immagini una sorta di museo! 
Al contrario, l’evento si svolge 
in un’atmosfera festosa. Dallo 
scorso anno ha un nuovo 
direttore, David Théodoridès. 
E presenta ensemble per il 
cinquantenario artisti europei 
come Les Cris de Paris,
La Tempête, Gli Incogniti, 
Graindelavoix, Les Surprises, 
Het Collectief, l’Orchestre
des Champs-Élysées, Ars 
Nova, La Diane Française.
15 - 22 luglio, 
abbayeauxdames.org

Gran Bretagna
The Proms
Otto settimane spettacolari di 
musica presso la Royal Albert 
Hall di Londra nel quale sfilano 
alcune delle migliori orchestre 
del mondo. Il nome deriva 
dall’epoca in cui i concerti 
si svolgevano all’aperto 
e il pubblico ‘passeggiava’ 
(promenaded) tutto attorno 
per ascoltarli. Da Bach a 
Jon Hopkins, non c’è 
limite alla contaminazione. 
È anche un evento dal 
significato patriottico: l’ultima 
serata dei Proms è trasmessa 

dalla Bbc in un tripudio di 
bandiere della Union Jack. 
14 luglio - 9 settembre,
royalalberthall.com

Gran Bretagna
Glyndebourne
A Glyndebourne, assistere a 
un’opera somiglia a un rituale. 
Intanto, bisogna raggiungere 
questa sala persa in mezzo 
alla campagna inglese, a 
un’ora di treno da Londra. 
Il pubblico indossa abiti da 
sera e smoking e durante 
l’intervallo, tradizione vuole 

che gli spettatori facciano un 
picnic sulle aiuole: nel menu, 
scones e champagne. Buona 
la programmazione, anche se 
manca talvolta di originalità, 
con nella buca l’eccellente 
Orchestra filarmonica di 
Londra o l’Orchestra of the 
Age of Enlightenment.
19 maggio - 27 agosto, 
glyndebourne.com

Germania
Festival di Bayreuth
È l’appuntamento imperdibile 
degli innamorati della musica 

di Richard Wagner. Ogni 
estate scalano la collina di 
Bayreuth, dove si trova il 
Festspielhaus, concepito 
dal compositore stesso. 
Una acustica ideale contrasta 
con un comfort spartano. 
Si viene qui per scoprire 
delle produzioni della 
Tetralogia, il ciclo wagneriano 
ispirato alla mitologia 
germanica. Alcune  sono già 
storia, come quella del 1976 
allestita da Patrice Chéreau 
e diretta da Pierre Boulez.
24 luglio - 28 agosto, 
bayreuther-festspiele.de

Austria
Bregenzer Festival
Immaginate una scena su 
un lago: dal 1946 è la geniale 
scommessa del festival di 
Bregenz! Gli spettatori sono 
seduti sulla sponda, mentre 
gli artisti si esibiscono su una 
piattaforma installata sulle 
acque del lago di Costanza. 
Oltre all'opera sulla scena 
lacustre, il festival austriaco 
ha in programma anche 
spettacoli nel suo teatro al 
chiuso, come pure concerti 
sinfonici. Per una bella 
coincidenza musicale, il 
lago porta lo stesso nome 
della moglie di Mozart.
19 luglio - 20 agosto, 
bregenzerfestspiele.com

Austria
Festival di Salisburgo (6)
A proposito del grande 
compositore austriaco, 
la sua città natale accoglie 
ogni estate il festival di musica 
classica più celebre al mondo. 
La programmazione concede 
grande spazio all’opera, 
con ruoli e allestimenti 
originali. “Anarchico 
conservatore”: questa 
espressione paradossale, 
con cui si definiva lo scrittore 
austriaco Robert Musil si 
confà perfettamente anche 
al Festival di Salisburgo, dove 
la mescolanza tra retaggio 
e contemporaneo è esplosiva.
20 luglio - 27 settembre, 
salzburgerfestspiele.at

Giro d’Europa 
in musica

Dall’Arena di Verona a 
Salisburgo a Bayreuth, 
le manifestazioni che 
non dovete perdere.

di Antoine Pecqueur
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RAVELLO LUCERNA

PIANO DE LA ROQUE 
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